TRASCRIZIONE DEL BRAINSTORMING – 26/01/09

Legenda: le lettere corrispondono alle iniziali dei nomi, in azzurro gli interventi dei ragazzi, in rosa quelli delle ragazze, in verde quelli di tutta la classe o dei quali non si distingue il parlante, in nero quelli della docente.

Fiducia.

E
Rispetto

M
Segreti

P
Lo mettiamo qui vicino a fiducia?

Sìììì

M
Ma è acceso?

P
Sì, ma tranquilli. Alla fine devo scrivere quello che dite. Siccome sono da sola, non c’è un’altra insegnante, dovrei continuare a scrivere.

M
Ma poi ce lo fa sentire?

P
Se volete, poi ve lo faccio sentire.

S
Non so se è giusto. Chiacchierare, parlare.

P
E’ giusto tutto. In un brainstorming è giusto tutto. Quello che viene in mente è giusto.

L
Comunicare.

E
Avventura.

L
Non sparlare.

P
Dove lo mettiamo? Così in giro o c’è un posto?

Così in giro

E
Sentimenti. Litigi.

L
Con ciò che vuoi dire?

M
Tradimento. Vicino a litigi

E
Rispetto.

P
Lo mettiamo qua. Poi facciamo le frecce che vanno nelle altre direzioni.

M
Innamoramento.

P
Innamoramento con amicizia: spiegami il legame.

E
Ti innamori di me?

P
Ragazzi! Non è sbagliato quello che dice M.

M
Magari un’amicizia con una ragazza, siamo così legati, può diventare amore.

E
Scatta la scintilla.

L
Aiutarsi nei momenti difficili.

P
Come si può dire? C’è una parola…

L
Collaborazione.

E
Essere vicino all’altro. Sostegno.

S
Sincerità.

P
Dove lo vuoi mettere?

D
Dove c’era sentimenti.

L
Bisogna essere veri.

P
Io direi…

L
Lealtà.

P
Sì, essere leali.

L
Pazienza, cioè dare, tipo, opportunità.


Perché pazienza? 

M
Cosa c’entra?

E
C’entra, c’entra.

P
Sì, spiegalo a M, perché pazienza.

L
Sì, perché se un amico, tipo, ti fa una roba brutta, cioè te non puoi rompere subito l’amicizia dal primo sbaglio, gli dai un’altra chance per vedere

E
Perdono.

L
Perdono.

P
Non vi do i punti, eh!

E
Io sono già a cinque.

P
Un attimo perché c’è H che ha la mano alzata…

H
Consolare.

P
C’è un posto particolare in cui possiamo scriverlo?

Vicino a comunicare.

P
Comunicare, consolare, perdonare.

E
L’ho detto io! Difendere.

M
Picchiare.


Cosa c’entra?

Esperienze.

E
E’ come avventura.

P
Sì, si può mettere vicino a avventura, però si possono fare delle esperienze che non sono proprio delle avventure

L
Mantenere le promesse?

Fiducia.

P
Mantenere le promesse è fiducia?

Segreti.

P
Bello! Pensiamo anche a un’altra cosa. Le vostre amicizie, dove si sono…?

L
A scuola.

P
In che altri posti?

M
Vacanze.

E
In giro, prof.

P
In giro… A scuola lo metto?

Sì.

P
Io ho ancora delle amiche di quando andavo al liceo. Quando avevo la vostra età. Amicizie che si sono formate a scuola.

Scuola, in giro, vacanze. Specifica un po’. 

E
All’estero.

P
Perché all’estero?

M
Internet.

P
M, complimenti. Qualcuno di voi è su Facebook?

L
No.

P
Sapete cosa è Facebook?


Sì.


Io ci sono.

P
E tu? Non ti piace? Perché non ti piace?

E
Io non lo so usare, prof.

Meglio netlog.

P
Netlog? E’ un altro posto per fare amicizia?

M
Sì, è quello per i ragazzi.

P
Allora, possiamo mettere Facebook e Netlog, questo non lo conoscevo. No, io non sono su Facebook.


Internet e MSN. Google.


P
Come si fa a fare amicizia su google?

E
Nelle sale giochi si possono fare amicizie, all’inizio siete rivali.

M
Nell’autobus.

Si possono conoscere amici attraverso altri amici.

E
E siamo a venti. 

P
Come lo possiamo dire?

E
Catena.

P
Sì, catena di amicizie.

L
Dal dentista.

P
Chi ha detto dal dentista?

L
Sì. Io ci vado ogni settimana.

P
Si diventa amici dal dentista?

M
Con la dottoressa sono diventato amico.

E
Vediamo chi ha i denti più rotti.

P
Chi ha fatto amicizia con la dottoressa?

K
M ha fatto amicizia con la dottoressa.

P
Ma la dottoressa è grande.

M
Quella che ho fatto amicizia io non è proprio grande. Aveva 21 anni.

P
21 anni e tu ne hai?

M
17, no 16.

P
Cinque anni di differenza non sono pochi, lei lavora, tu no.

S
Io sono amica della mia mamma.

P
Si può esere amiche della mamma?

L
Una mamma per amica.


Sì.

M
Certo.

E
In chiesa, in oratorio.

P
Allora, a scuola, in sala giochi, oratorio e chiesa. Quello che volevo chiedervi prima io è: di chi si può essere amici?

E
Del cane. Il cane è il migliore amico dell’uomo.

P
Come deve essere un amico, un’amica?

L
Simpatica, gentile.


Sincera.

P 
Mi hai fatto venire in mente un’altra cosa quando hai detto: sono amico della dentista. 

Abbiamo detto che avete età diverse. Si può essere amici di persone di età diverse?

Sì, con gli anziani, con i vecchi.

P
Chi di voi ha un amico…

E
Io, con i vicini di casa.

L
Anch’io.

P
Come la possiamo dire questa cosa?  

Età diverse.

S
Io non ho capito come si può essere amici di età diverse, perché non sono uguali.

P
Si può?

E
Facendo i favori. Mi dà una caramella.

La caramella non vuol dire che è amicizia.

S
Sono diversi.

P
Hai ragione. Ma quindi, si può diventare amici di persone diverse da noi, o no?

No

Sì

P
Anche diversi di età?

T
Al massimo di una persona di venticinque anni.

Eh no.

Di meno.

L
L’amicizia non ha età. Come l’amore.

P
Gli altri pensano che si può diventare amici di una persona anziana. Tu invece dici di no. 

S
Abbiamo pensieri diversi. Non ti puoi confidare con un signore.

E
Ma anche con il papà abbiamo pensieri diversi.

M
Sì, ma non siamo amici. Beh, non proprio proprio.

S
Perché le idee sono diverse.

L
Intimità!

P
Sì, adesso lo mettiamo. Ma perché 25 anni? Quale è la cosa che impedisce l’amicizia o la facilita? Perché pensano diverso? Su che cosa?

S
Su tutto?

P
Ma non pensi che una persona di 90 anni… quando nevicava, i giorni scorsi, a te piaceva?

S
Sì.

P
E non pensi che una persona di 90 anni può provare piacere nel vedere la neve che scende?

S
Prof, non è così, non va in discoteca.

E
Sì, qualche volta ti vergogni.

P
Ti vergogni a farti vedere con il costume da bagno? Cosa intendi per intimità?

L
E’ vicino ai segreti. Cioè che una tua amica sa tutto di te, la tua infanzia.

P
Avete altre cose da dire?

E
Amici del papà, colleghi. C’è la mamma e c’è anche il papà. Non possiamo mettere parenti, così ci sono tutti?

P
Qui mettiamo parenti. Siete tutti d’accordo? 

L
Non essere tirchi? 

P
Come si dice non essere tirchi?

Generosi.

P
Quindi generosità.

E
Quando si è amici si è una cosa sola. Io e K…

P
Se avete in mente altre cose le potete dire anche dopo. Adesso distribuisco le locandine

P
Questo film in italiano ha un altro titolo.

T
Basta guardare il cielo.

P
E tu l’hai visto? No? Per fortuna, temevo che tu l’avesdsi già visto. Non potevamo fare il lavoro che voglio fare con voi. Il film si intitola: Basta guardare il cielo. Cosa vuol dire, secondo voi?

E
Forse c’è una persona morta, cara e guardi il cielo?

K
Forse uno che si inventa di essere bravo. Giusto prof?

P
Certo, ci sono tante possibilità. K, basta guardare il cielo! Dipende dall’intonazione che usi, no?

E
Guardando il cielo puoi avere ispirazione.

P 
Sto scrivendo le cose che state dicendo. Allora, tu hai detto che una persona che guarda il cielo è una persona fantasiosa? 

P
Che sogna troppo? Guardate, questa è la locandina del film. Cosa può voler dire questo titolo?

E
C’è una bella ragazza.

M
Con due occhi pazzeschi.

E
Poi c’è un bel bambino con la spada.


Ma non è un bambino.

X
Un samurai.

P
E’ un bambino, un uomo, un samurai? Cosa è?

L
Ah sì, è un signore con suo figlio

K
 Giusto prof?

E
Con suo nipote.

P
Va bene, ci sono due persone. E poi che cos’altro mi potete dire di questo film?

M
Grattacieli.

E
New York.

T
Di che anno è questo film?

P
Del 1998.

T
Uno non era intelligente.

Y
L’ho visto anch’io. Alla fine quello … è morto.

T
Chi è questa ragazza? Il nome vero? 

P
Quella è un’attrice che si chiama Sharon Stone. Vediamo, M mi sembra particolarmente sensibile, hai sentito il nome Sharon Stone?

M
Sì.

E
Una cantante!

P
Ma no, è un’attrice.

E.
Una bella attrice.

M
Sembrerebbe. Comunque è bella.

P
Allora è una persona fantasiosa, che sogna?

M
A me viene l’idea dal punto di vista religioso.

P
Cosa vuoi dire?

E
E’ successo un miracolo.

Basta guardare il cielo per trovare delle risposte.

S
Vuol dire essere sempre così, che guarda sempre in alto, che non guarda gli altri.

P
 Una persona così è una persona altezzosa.

E
Ah, non è menefreghista.

P
Altezzosa è una persona che guarda sempre tutti dall’alto delle sue capacità. E’ una persona che si ritiene…

E
Un figo.

P
Sì, e guarda sempre tutti come se fossero…


Brusio.

P
Sì. E invece un menefreghista è uno che se ne frega di quello che fanno gli altri, non se ne cura e quando hanno bisogno di una mano non la dà. Vi vengono altre idee sul titolo?

P
Perché voglio stimolare la vostra immaginazione. Io voglio sentire quello che pensate voi, Che cosa vi fa venire in mente, che cosa vi suscita questo film.

E
Prof, a me è venuta in mente una cosa, che il piccolo col cappello sotto mi sembra preso in giro.

P
Anche tu l’hai visto?

M
Sì, adesso mi ricordo. Fa piangere, cioè è triste.

E
Forse qua è capodanno.

M
E’ una festa.

L
In un parco.

P
Sì, è una festa in un parco. E allora?

E
Sono tutti felici.

P
Tu hai mai visto i fuochi d’artificio? Ti piacciono? La gente che guarda i fuochi d’artificio che faccia ha? Ha la faccia contenta?

E
Sì.

P
 Ma, chi sono questi due ragazzi secondo voi?

M
Amici.

E
Fratelli.

Compagni.

M
No, no, amici.

T
Sono compagni della classe. Sì, sono amici.

P
Voi siete amici di tutti i vostri compagni di scuola?

No. Di scuola no.

P
Di classe.

Sì, di classe sì.

P
Chissà che bella classe!

Sì.

P
Tutti voi siete amici di tutti i vostri compagni di classe?

No, non di tutti.  

P
Allora, sono compagni o amici?

Y
Prima compagni, poi sono diventati amici.

M
Sono sempre insieme. Non vanno con altre persone.

P
Perché non vanno con altre persone?

M
Perché gli altri non li accettano.

E
Non li accettano come sono fatti.

P
Voi sareste in grado di scrivere il dialogo? Che cosa si dicono secondo voi?

Sììììììììì. 

Sì, guarda è giusto.

P
Sì. E poi che cos’altro si dicono?

E
Vienimi sopra le spalle.

P
Lui dice: “Vienimi sopra le spalle”?

M
Il piccoletto dice: “Voglio vedere anch’io.” Quindi lo prende su.

E
Eh, va beh, è la stessa cosa.

P
Kevin dice: voglio vedere anch’io E allora l’altro gli dice: “Vienimi sopra le spalle?

E
Perché magari vuole vedere anche lui. Era lì per terra. 

P
Chi dice: “Vienimi sopra le spalle?

E
Quello grande. Quello grosso.

P
E poi?

E
E poi lo prende.

P
E che cosa succede dopo? Che cosa dicono?

M
Il piccoletto dice: che bello!

E
Quell’altro dice: davvero!

P
Sì, davvero. E poi?adesso dovete fare questo dialogo, dovete scrivere il dialogo.

E
Applaudono.

K
No, facevano così.

M
Non dice niente.

L
Ah! Ha le stampelle! Ecco perché!

M
Eccolo, qua dice. Guarda quello grosso. Guarda quello piccolo. Guarda quello giallo. 

P
Io lo scrivo il dialogo, ma voi me lo dite.

E
Guarda quel fuoco!

P
Comincia così? Chi comincia a parlare?

Il piccolo.

E
Parla solo lui.

L
Cosa dice: “Aiutami”?

P
Dice “aiutami”?

E
Non vedo.

L
Lui lo guarda… e poi guarda in su. Magari pensa: E’ poverino. Ha le stampelle. Dai aiutiamolo.

E
E poi lo prende sulle spalle.

L
E il bambino è contento e dice: Sìì!

P
Il bambino?

Un ragazzo.

P
Hanno la stessa età? O uno è grande e l’altro è un bambino?

Y
Non mi ricordo.

P
Ma io non voglio che tu ti ricordi. Guardando, he cosa ti viene in mente?

Hanno la stessa età.

E
Cosa c’entra? Lui ha sedici anni ma sono più alto io.

L
E’ possibile che abbiano la stessa età?

P
Quello piccolo dice: non vedo. E quello grande dice qualche cosa? E allora cosa dice il piccolo? 

Grazie.

E
Eh, gli dirà qualcosa, no?

Wau, sei un grande!

M
Quando alza le mani così dice: sì!

Sììì, che bello!

E
Adesso lo guardiamo col volume?

P
Adesso lo guardiamo col volume. Secondo voi si potrebbe dare un titolo?

M
Amicizia.

Inizio di un’amicizia. Aiutare! 

E
Sì, perché lo aiuta a vedere i fuochi d’artificio.

M
Secondo me: sogni.

L
Magari è l’inizio di un anno nuovo.
O se era una festa.

 
L’inizio di un legame.

L
Come fai a sapere se è una festa? Magari lui è diventato più buono.

P
Chi è diventato più buono?

Quello grande.

E
Ma non è cattivo. 

M
Ma se sono già amici, come fa a iniziare?

Rubava. Picchiava la gente.

P
Secondo voi era cattivo quello grande? Rubava, picchiava la gente?

X
Non fa niente, quello là. Secondo me non va neanche a scuola. Con quella faccia…

P
Perché, che faccia ha?

E
 Poverino!

X
 Mi sembra… è un ragazzo che non fa niente. Andava sempre in giro.

E
Un po’ pigro.

P
Va bene. Adesso lo vediamo con l’audio. 

E
Ma dura poco, prof.

Visione

L
Poverino! Riusciva a vedere solo le ginocchia e le gambe.

P
Allora, perché gli sono sembrati la cosa più bella?

M
Ma ha detto che non era la prima volta.

P
Non era la prima volta che vedeva i fuochi d’artificio.

E
Forse perché sentiva qualcosa in quel piccoletto, forse perché è da lì che ha conosciuto quel ragazzo.

L
Magari avevano un rapporto come…

P
Potrebbe essere così? Voi prima di sentire l’audio parlavate di inizio, Inizio di un’amicizia, di un legame.

E
Allora ci siamo sbagliati.

T
Hanno detto che è cominciato tutto lì.

P
Che cosa è cominciato tutto lì?

Forse il rapporto di amicizia.

P
Perché ve l’ho fatto vedere prima senza audio? Perché non essendoci l’audio dovevate vederlo con più attenzione. Per stimolare la vostra immaginazione. Cosa dice Kevin quando l’altro lo prende su in spalla?

Magnesio, stronzio.

P
E l’altro cosa dice? Naturalmente lui…

L
Aveva un modo tutto suo di vedere le cose.

M
Perché il piccolentto è intelligente. Ha una capacità…

P
Siete d’accordo con quello che ha detto M? 

Sì.

P
E invece il grande?

M
Ha una malattia, il grande.

P
Il grande ha una malattia? Perché ha una malattia?

M
Mi sa che ha una malattia genetica, ce l’ha dalla nascita.

P
Siete sempre convinti del titolo che avete dato alla sequenza?

P
E poi secondo voi cosa succede?

E
Cominciano a frequentarsi.

Poi diventano molto amici.

